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Turismo 

Bando GreenTour 
 

 

 

GreenTour è l’incentivo che punta a favorire la digitalizzazione e lo sviluppo sostenibile delle imprese 

turistiche. 

È promosso dal Ministero del Turismo ed è gestito da Invitalia. 

La dotazione finanziaria è di 109 milioni di euro. 

 

Beneficiari 

Si rivolge alle imprese italiane ed estere (con sede in Italia) di ogni dimensione che svolgono attività 

turistica (elenco ateco sotto) o che, se attive da almeno 3 anni, dimostrano di aver consuntivato oltre 

il 50% del fatturato per attività turistiche (Tali imprese devono dimostrare in sede di domanda che la 

mancata attivazione di uno dei codici ATECO non sia dovuta ad un mancato adempimento degli 

obblighi camerali). 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 
Sono ammissibili anche domande presentate dai proprietari delle strutture, costituiti sotto forma di 

imprese, avvalendosi dei requisiti dei gestori. 

I beneficiari devono aver adempiuto all’obbligo di stipula di contratti assicurativi a copertura dei 

danni cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali. 

Il piano di investimento può essere realizzato anche in forma congiunta, attraverso il contratto di rete. 

 

Spese ammissibili 

Sono finanziabili programmi di investimento compresi tra un milione di euro e 15 milioni di euro 

che siano finalizzati, in via prevalente, al miglioramento dell’efficienza energetica e/o alla produzione 

di energia da fonti energetiche rinnovabili 

 



 

 

 

a) interventi “trainanti” (che devono costituire almeno il 51% del progetto); 

b) (eventualmente) interventi “aggiuntivi trainati”;  

c) (eventualmente) interventi di “digitalizzazione trainati”;  

d) (eventualmente) interventi “accessori”, secondo le specifiche spese indicate all’allegato 3 del 

l Decreto direttoriale del 18 giugno 2026. 

 

Ai suddetti interventi possono inoltre aggiungersi investimenti strettamente funzionali agli obiettivi 

del programma di investimento e/o del piano di investimento agevolato per l’acquisizione di servizi 

di consulenza esclusivamente in favore delle PMI, nonché di servizi di consulenza in materia di tutela 

dell'ambiente e di energia in favore delle imprese di qualunque dimensione (conformi all’articolo 49 

del Regolamento GBER).  

 

Non sono in ogni caso ammessi investimenti attuati per conformarsi a norme dell’Unione già adottate 

ed in vigore. 

 

In caso di leasing finanziario, sono ammissibili soltanto i canoni pagati nell’arco temporale di 

realizzazione del programma di investimento o del piano di investimento agevolato e l’impresa 

locataria deve esercitare anticipatamente, al momento della stipula del contratto, l’opzione di 

acquisto. 

 

la documentazione di spesa deve riportare l’indicazione del CUP che è comunicato dal Soggetto 

gestore alle imprese successivamente alla presentazione della domanda. 

 

Agevolazioni 

Le agevolazioni sono concesse nei limiti delle intensità massime di aiuto - ai sensi degli articoli 

applicabili del Regolamento GBER (articoli 18, 28, 38, 38 -bis , 41 e 49) - o anche in forma de 

minimis. 

L’intensità massima di aiuto varia in funzione della tipologia di spesa, dal regolamento applicabile e 

dalla dimensione d’impresa. 

In particolare, l'agevolazione complessivamente concessa sui diversi regimi di aiuto è composta da 

un mix predefinito: 54% di fondo perduto e 46% di finanziamento agevolato. I finanziamenti 

agevolati, assegnati ai medesimi beneficiari e con i medesimi costi ammissibili dei contributi a fondo 

perduto, devono essere assistiti da idonee garanzie ipotecarie, bancarie o assicurative nel limite 

dell’importo in linea capitale del finanziamento. 

 

Presentazione domande 

Le domande possono essere presentate online dalle ore 12.00 del 15 luglio 2026 alle ore 17.00 del 15 

settembre 2026. 

Le agevolazioni sono concesse sulla base di una valutazione che prevede una graduatoria iniziale - 

nell’ambito della quale viene stabilito l’ordine per l’avvio delle attività istruttorie - e una successiva 

valutazione di merito. 

 

La graduatoria iniziale viene formata tramite punteggi basati sui criteri di valutazione descritti 

nell’Allegato n.1 del Decreto direttoriale del 18 giugno 2026. 

Le domande inserite in graduatoria che non troveranno copertura finanziaria in base ai fondi 

disponibili saranno sospese dalla procedura di valutazione, fino all’accertamento di eventuali risorse 

provenienti dalle istruttorie in corso o dal rifinanziamento della misura. 

 

https://www.invitalia.it/sites/invitalia.it/files/2026-06/DD_Fondo_sostegno_imprese_turismo_def_signed_Marcato.pdf
https://www.invitalia.it/sites/invitalia.it/files/2026-06/DD_Fondo_sostegno_imprese_turismo_def_signed_Marcato.pdf

